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ROMA, 25. 
É confermato che il ministero 

rimane definitivamente al suo 
posto per espressa volontà del Re. 

OklŜ i'AeCl DELLA HOTTii 
{Agensiit Stefani) 

PARIGI, 25. — Elezione nella Niùvro 
Bourgoìrig (bonapartista) fu eletto con 
37,ti00votJ;Guiiin (repubblicano) n'ebbe 
32,150, Pazzia (legiitimista) 4B27.' " 
.LONDRA, 25. — Lo sciopero degli 
operai nelle miniere di ferro a Cleve 
land continua. Si bu poca speranza cbe 
possa presto terminare; molti altri for-
celli sono inuUivi. Anche lo Siiiopero 
delle miniere di carbone a Strafford-
stiire contìnua: gli operai respìngono 
la riduzione del salario, e domandano 
che la questione si sottoponga ad ar­
bitri. , 

NEWyOaK, 23, — Gonzales autore 
dell'oltraggio contro il consolai Magéa u 
Sun José di Guatemala sarà frustato e 
fucilato. 

Confermasi che il Cliili offrì un'in­
dennità al capitano llyde. 

Si ha da Buenos Ayres 16 aprile che 
Mitre fu rieletto Presidente della Uepu 
blica Argentina. 

Le relazioni diplomatiche tra Monte-
video e Buenos Ayres furono sospese. 

^OSTANTIiNOPOLl, 25. — Nicglis^ch 
ageme del Lloìjd Austriaco è mono 
stamane. Il croato cbe commise l'asaas-
sinio non è ancora preso. 

larlo piìì̂ Iiilco 

Oggi la preferenza spetta inconirasta-
bilmente agli affari di casa nostra, che 
pur troppo noR sono lieti. 

La Camera dei deputati, dopo una 
discussione lunga e svolta sotto tutti gli 
aspetti circa il progetto di legge per la 
nullità degli atti non registrati, dopo 
averne ammesso il principio col vóto 
per appello nominale sul passaggio alla 
discussione degli articoli, dopo averne 
accettato in parte gli articoli stessi e i 
più ìmporionti, respinse nello scrutinio 
segreto il complesso della legge. 

Noi non eravamo certamente fra i 
più caldi l'autori della* legge, ma con-
iessitimo che questo risultalo ci sorpren^ 
de, ci affligge, perchè torna di doppio 
danno: al prestigio del Pariumcnto, e 
alla Quanza del paese. 

Ptr qufinto vogliasi allargare la sup­
posizione che alcuni deputati favorevoli 
alia legge si trovassero assenti nel mo­
mento decisivo, e che sopraggiunges 
sei-o invece degli altri'phe vi erano 
contrari, non si può togliere affatto la' 
idea che alcuni, dopo aver detto bianco 
nel voto pahse, abbiano messo palla 
nera nello scrutinio segreto.'Giustumente 
osserva 1' Opinione che ciò non dovreb­
be mììi succedere in utì ParlamenlOj cui 
deve star a cuore la propria dignità, 
quanto più sono importanti le questioni 
e gV interessi connessi ad una legge. 

VOpiwono continua : 
< É stata ancora una fortuna che que­

sta legge sia venula ih'discussione alla 
Camera, vUlimo de' provvedimenti di fi­

nanza. 11 minis'ero ha potuto por tal 
guisa ottenere rapprovazìone di dieci 
dello sue proposte più o meno ìnipor 
tanti. Se fosse giunta la lerzfi, è assai 
problematico se egli avrebbe potuto 
condurre in porlo le altre. 

4 Le dieci proposte approvate aspet 
tano ora il giudizio del Senato. 

t Tale aspettazione deve determinare 
la condotta del ministero. 

< Importa assai che esso impectisca cbe 
il beneficio qualunque siasi per l'erario 
de'dieci provvedimenti approvati dalla 
Camera vada perduto. 

t Ogni sua risoluzione dovrebbe es­
ser subordinata a quest'intento.» 

Un altro giornale Romano aveva in­
sinuato che il ministero presentijndo a 
S. M. le dimissioni avesse consigliato 
la costituzione di un Gabinetto extra par­
lamentare che scioglierebbe subilo la 
Gauiera, facendo appello alle elezioni gè 
nerali. Ma questa voce cade da se dopo 
la notìzia, che il ministero Minghetti, 
aderendo al desiderio espresso di Sua 
Maestà, rimane al suo posto per non 
accrescere le difficoltà della situazione, 
e per non interrompere il corso degli 
aftari. 

Il nuovo ministero francese fu malis­
simo accolto, come si poteva prevedere 
dai radicali. Qualche foglio dell'opposi 
zione, che avea cantato vittoria per il 
voto del 10 maggio, scaglia ora i suoi 
dardi più velenosi contro innovi ve­
nuti, e continua più furiosa che mai lo 
campagna per lo scioglimento dell'As 
sembiea. 

Non neghiamo chê a questo panito^si 
debba venirCj/orse più presto di quanto 
credevasi dapprincipio, poiché non si 
può fare un grande assegitamento sulla 
stabilità del nuovo gabinetto. 
• Pare che i gruppi della maggioranza 

conservatrice de! 24 maggio vogliano 
raccostarsi per sostenerlo, a patto però 
:ChB kisci dormire le leggi costituzionali 
e l'ordinamento del settennale. Ma può 
continuare più a.lungo il provvisorio? 
Può il potere esecutivo funzionare re 
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golarmente quando non è determinata 
la sfera delle sue attribuzioni ? 

La lotta elettorale nella N.évre ler-
minò colla viUoria decisiva di /ìoitrfjoiny 
candidato bonapartista, il quale però ha 
dovuto combattere accanitamente contro 
it candidato repubblicano, Oudiì^ che 
rimase soccombente per poche migliala 
di voti. Cadde invece senza l'onor delle 
arnù 7'a25is,caiididato legittimista. K 
notevole che Bm^going avea fatta la 
piùampUi ed esplicita dichiarazione della 
sua fedo imperiale. 

Gli ultimi dispacci annunziano che 
r Inghillerra ottenne soddisfazione dal 
governo di S. José di Guatemala per le 
^violenze usato al suo console Magèe., 
Gonzale:S, subita la pena del taglione, 
venne poscia fucilato, (n quei paesi non 
si scherza. Dai Chili si ha pure notizia 
ehq, il governo è pronto alla convenuta, 
indennità perVarriiSto del capÌtimoJiJt/iìe. 

Gli scioperi assumono in Inghilterra 
proporzioni allarmanti, e dalle ferrìep^ 
si sono estesi alle miniere di carlìone. 
Gli operai domandanu cbe la questione 
si sottoponga ad arbitri. 
• Nessuna notìzia importante dnll'a'Spa 
gna. Si crede che i carbsti appetteranno, 
Concha dì'piÒ ftrmo sotto Ksiella. 

KOSTEA CORRISPONDENZA 

Boma Vi maggio. 
I buoni consigli a lungo andare hanno 

il sbpravenlo. Se talora quel po' di guer­
ra civile che Massimo d'Azeglio sorprese 
nel cuore d'ogni'italiano, si svéglia, 
basta una parola, un semplice richiamo 
a rintuzzarlo. 

Eccone la prova: le ripugnanze da 
campanile che taluni deputati sentivano 
per le convenzioni ferroviarie sono com? 
pletamente cessate. A conti fatti ci si 
'accorse che tra la stretta del tempo e 
le vere esigenze delle provincie meri­
dionali non v'era da potere far meglio, 
e se gli Uffici in massima si mostrarono 
severi, meticolosi, la Camera non ne 
sposerà punto le ripulse ed i riserbi. 

.Badate: respingere le convenzioni sa­
rebbe valso una crisi perbmentare in­
dubitata; crisi pericolosa, all'indomani 
del voto dei provvedimenti per mille 
ragioni e (litté perentorie. Quanti van­
taggi pei dem.'ignghi e pei sinistri a 
poter dire: scegliete fra noi e coloro 
che vi dissanguano ! 

Alla Camera siamo di nuovo sulla 
inefficacia degli alti non regi?traU: gli 
emendamenti cui l'on. Minghetti farà 
birga parte spoglìeranno questa legge 
perfino di quell'apparenza di fiscalismo 
che le sollevò contro tante avversioni. 
Del resto il grosso del pericolo è ces 
sato e la Camera, diradata, e però di 
gran lunga più calma in poco trarrà a 
buon porto la nave dei provvedimenti 
con tutto il carico (1). 

Mi dicono che il minî l̂cro non con­
tasse sopra tanta fdrtuna e che qualche 
provvedimento secondario l'avrebbe an­
che sacrificato suirara della propizia­
zione. A ogni modo meglio cosi; ogni 
milione di più ci ravvicina al pareggio 
e col pareggio al risveglio di quella 
operosiìà commerciale, che atlualmenie 
versa hs parnlisi sotto colpi replicali, 
grazie alle cento Banche, che dopo a-
vercl inondotì di azioni, portandoci via 
quel po' di risparmio, stimarono bene di 
lasciarci In asso a meditare suila vanità 
delle cose umane. 
• .Una delle solile cataslrofì. Ieri un 
ccrnicioue travolse cadendo tre poveri 
muratori. Due sono moui, l'altro ne 
uscirà impedito per sempre. 

E gli ingegneri? Gli ingegneri se l̂ ai, 
cavano dando sui giornali la colpa sUa, 

.pioggia che non avea permesso î Ua 
calce di far presa. Ui quale pioggia si 
vuol parlare di grazia? Da una setti­
mana siamo all'asciuito.. 

Insomma qui a Uonia si edifica s.ei(iza 
economia di vite. Intendo che anche il 
lavoro VUQI le ^ye vittime: ma espof? 
gliele perchò se le prenda mi par trop­
po. La disgra/.ia avvenne in un palazzo 
del principe Pallavicini, L F, 

(1) Ormai si sa dio questo buone pre 
visioni non si sono avi^irale. 

La Redazione 

Camera fece richiedere subito notìzie a 
Firenze per telegramma, e dalla rispo­
sta ricevuta risulta che la malattia è 
febbre miliare, e che senza mancare di 
gravità, lascia sperare che proceda re 
golarmente verso la guarigione. 

{Fiiufidla) 
— 24. — Intorno alla salute del Papa 

ecco le più esatte notizie che abbiamo 
potuto raccogliere: 

Il Papa realmente nella setUmana 
scorsa è stato uno o due giorni inco 
modato ; ha avuto un po' di febbre, 
ma leggierissimia, e tutto insieme, l'in* 
comodo è stato molto lieve e da atir> 
buirsì principalmente alla bizzarra sta­
gione. Adesso il Papa sta meglio, e 
anche ieri ha potuto ricevere qualehe-
duno. {Libertà) 

MlLAiNi;0, 23. — Leggiamo nei gior­
nali di Milano: 

Il giudice istruttore presso il nostro 

giornali e contro qualsiasi persona so­
spetta di liberalismo. Il reclutamento 
dei giovani e la esar.ione della tassa 
di guerra sono dai Garlìali continuati 
con un eccessivo rigore. 

— 20. — V Osservatore Catlotico as­
sicura che i cannoni e i fucili che il 
telegrafo diceva essersi ricevuti dai 
carlisti, sono stati sbarcati da uno stea­
mer a Bermeo, situato a 39 chilometri 
da Bilbao, non ostante la sorveglianza 
.esercitata dalla squadra sulle coste di 
Bisca glia. 

GERMANIA, 20. — La Gazzella della 
Gerviania del Nord osserva, relativa­
mente alle dichiarazioni dei Rhcinischen 
Bliitler, che il partito di agitazione ul­
tramontano Ila trasferito, dopo la espul­
sione di preti renitenti, il suo quartiere 
generale dei raggiri clericali ai confini 
lussemburghesi e specialmente ad Eche-
mach: si troverebbero i mezzi necessari 

Tribunale correzionale ha spiccato man­
dalo di cattura contro il signor Savarè, 
segretario comunale di MedigUa, il 

I 

quale, è imputato di 'truffa e falso' a 
danno dell'amministrazione di quel co 
mune . Il Savaré fu arrestato ieri 1* al­
tro dai reali carabinieri. 

— 25. —' Sappiamo da.fonte autore­
vole che in esecuzione degli ordini dati 
dal Consiglio d'Amministrazione delle 
ferrovie dell'Alta Italia, il i4 corrente 
mese, alcuni uffizi della Direzione fun­
zionano da oggi nella nostra città. 

(Perseveranza) 
NAPOLI, 23. - Il principe Umberto 

giunse a Napoli, di ritorno da Foggia. 
Egli parte stasera per Nola col treno 
delle 4 e 55. 

— il Banco di Napoli avvisa il pub­
blico che a partire dal 1. dell'entrante 
mese dì giugno, presso tutte le sue sedi 
jB, succursali q^nticiperà il semestre di 
rendila sulle cartelle fondiarie di pro­
pria emissione, scadenti al 1. ottobre 
prossimo, ritenendosi 1' interesse dî l 
U OlO fanno. {Indipoìidente) 

.per opporsi a simile mtrapresa. 
— Anche i giorufili tedeschi confer­

mano la notizia di un prossimo viaggio 
della regina Vittoria. In agosto è a^esa 
a Berlino; di là andrebbe poi a Pietro-
burgo. 

NOTIZIE ITALIANE 

PiOMA, 23. — Uiri correva voce a 
Monto Cilorio che l'on. M;iri fosse gr;)-
vemente infermo. Questa-'-notizia com­
mosse vivamente i numerosi amici del-
Villuatrc deputato. lì 'prtsidenle della 

3S0T1ZIE ESTERK 

FHANGIA, 21. - La Patrie afferma 
che durante tutta la crisi Parigi ha 
conservato una calma straprdinaria : 
non l'u arrestato nessuno per manife­
stazione .politica. Il fatto è abbastanza 
raro, soggiungerla Palm, perchè me­
riti di es&ere segnalato. 

— Il SémopjiQp di Marsiglia anoun-
:zia che i realisti di quella città hanno 
inviato un indirizzo dì adesione ai 5Sl 
deputati della estrema destra che vpu 
tnrono contro il gabinetto de Broglie. 

— U Qatilois attribuisce ai signor 
Gambetta un piano politico che censi 
slerebbe nel far dichiarare che l'As-' 
seniblea attuale ccstituisce la seconda 
•Cornerà o Gran Consiglio e che si pro­
cederà immediatamente all'elezione di 
una costituente che proclamerebbe ed 
organizzerebbe il governo d'accordo 
colla seconda Camera, 

SPAGNA, 18. -'• Scrivono da San-
tander, alla iudèpendance Belyo: 

Don CiìHos ha emanato gli ordini 
più severi cuntru qualsiasi partigiano 
di -convemo o di lran;azione. Ila pre­
scritto t-più severi rigori della legge 
militare contro i corrispondenti dei 

CRONACA VENETA 

CHio^sta, a». — Il Consiglio co­
munale di Chioggia, nella seduta del 23 
maggio corrente, in seguito a proposta 
del consigliere avv. Bonaldo, deliberava 
ad unanipiità nti atto di ringraziamento 
alla ComnVtssìone provinciale per le fer­
rovie venete pei favorevoli risultati fi­
nora conseguiti relativamente alla fer­
rovia Adria Chioggia, ed incaricava il 
fi. di Sindaco, cav. Bullo, di farsi inter-
pi-ete pi'essj il presidente della Com-
missiòrie stessa, cav. Cdlloita, dogli una-

,nimi sentimentt'del Consiglio é del 
paese. 

Treviso, 35. — La Direzione ^ pro-
vihc'iàlò delle poste di Treviso avvisa 
che col l del prossimo giugno va ad 
essere ì.slituito un Ullìzro postale a Ponte 

,dr Piave, al qunle viene aggregalo il 
comune di Salgareda. 

Collo stesso giorno V Uffizio postale 
di Pieve di Soligo è anmiesso allo scam­
bio delle letièro assicurate fino a lire 
mila. 
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E ^OWim YARIE 

€ouslg-ll» Cwatìiumnlc = Domani, 
27, corrente, alle ore 8 1[2 pomeridiane, 
avrà luogo la set'uta del Consiglio Co­
munale, seislone ordinaria di primavera, 
per discutere sul seguente: 

ORDINE DEL GIOKNO 
Seduta pubblica. 

1. Revisione ed approvazione definitiva 
tlella Lista elettorale politica. 

2. Assegnazione alla Congregazione di 
Carità del legato di Francesco Altesty. 

3. Modificazione al Kegolamento per 
prevenire ed estinguere gì'incLmdi. 

4. Domanda della Commissione Pe­
trarchesca per collocare la statua di Pe­
trarca in Piazza Unità d'Italia. 

5. Autorizzazione alla Giunta di pagare 
all'Ospitalo i sussidii già stanziali nei 
bilauci 1873 74. 

6. Statuto.delle fon4azipni «Camerini« 
pei discoli e per le pericolanti. 

7. Spesa per rimettere una statua nel 
recinto della Piazza Vittorio Emanuele II 
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8. Stslemnzione deìla strado Madonetla 
e del Gallo in Brusegana. 

9. T)Ì(̂ hìarazione di utilità pubblica 
del lavoro dì sistema7,ìone della strada 
dal Ponte di S. Sofìa all'Ospitale. 

10. Cessione d'area pubblica al signor 
Gaudio I.uigi nel Vicolo Paolotti. 

11. Progetto per rinsanlcare l'area 
del Cimitero attaale. 

12. Acquisto d'area per ampliare in 
parto il Cimitero attuale. 

d3. Statuto per la Casa di Ricovero. 
Sefhiia segreta. 

14. Nomina di un Applicato Municipale. 
ÌE). Nomina di un Aggiunto Municipale 

nelle frazioni esterne del Comune. 
IG. Nomina del Presidente del Consiglio 

d'ammini^LrvJone del Monte di Pietà. 
17. Nomina di un Membro del Consì­

glio d'amininistra/ione del Monte di Pietà. 
iBBilirgxxo. — EcCD il tc.̂ to dell' ìn-

diri:£?,o, che ci viene comunicato, e che 
il Comitato promotore presentò ieri al 
signor generale conte Ladislao Poninski : 

t All' HI' signor tenente generale 
Ladidao PonikfikL 

', Le fatue manifestazioni ónde da pochi 
mal consigliati fu fatto segno l' esercito 
nella sera del 18 corr. destarono le più 
vive indignazioni della citta'linanxa pa­
dovana sempre stretta aìprincipii del 
vero patri'jttìsmo e della vera libertà. 

Nobile orgoglio e forxa della ISaxinnc. 
splendida arca d'un glorioso avvenire,; 
di fronte a interne insidie e ad odii 
stranieri: resercito che ogni dove-prU; 
moggio per coniggio, e disciftlirifi, e ca­
rità di patria, e beneficenza sublimate 
alla virtù del sacrificio, accoglie l'ulta 
esiimaxions e l'uffUo d'ogni buon cit­
tadino. Il perche i sottoscritti sit^tirì'di 
farsi interpreti dei voli comuni, proie-
stimo altamiMite contro le inconsulte in­
vettive lanciate ai bravi soldati, nostri, 
nuovi ospiti, gloriosi campioni delle pa­
trie battaglie e reduci pur ora dalla 
pi,rigUo3a h'tta col brgantaggìr : e ri 
pud.ano i torbidi sentimenti dì que' po­
chi in tutto disforìul da quelli dell' in­
tera cittadinanza, f quali sensi si p'e-
giano (Vi esprimere a V. S. ISlustrlssIilfia 
colla fiducia che presso l'esercito sieno 
tenuti in conto d'una nuova tesiimov: 
nìanza d'affetto quale debbono i veri' 
patriotti, ai difensori della patria;. 

Il Coiìiilato promofore 
Anastas! Francesco, quale vice-presi­

dente del Casino dei ncgov.ianti. 
Dondi Dall'Orologio Giovanni. 
Levi Guglielmo. 
Malaman Antonio, quale vicepresi' 

dente l'Associazione volontari 1848 40. 
Meneghini Giov. battista, operaio. 
Pancrazio Ettore Antonio, studente 

universitario. 
Salvato Antonio, quale vice-presidente 

l'Associazione di mutuo soccorso pei 
prestinai. 

Sulvioni Giacomo, quale vice-presi­
dente della Società di mutuo soccorso 
drgli artisti, negozianti e professionisti.> 

Ti*U%unalc cori'czlonnlct — La 
ribellione è il delitto dì moda: meno 
male, se è di moda è sperabile che 
passi presto. Il 22 e 23 corrente venne 
tenuto un dibattimento per questo tì­
tolo ;a carico di una retata dì ribelli 
(adotto il termine legale, benché piut­
tosto esagerato) dei quali però il Tri­
bunale non he trattenne per conto del 
carceriere che due, mentre làscio andar 
liberi gli altri con un non f;irsi luogo 
a procedere. 

É noto il subbuglio nato l'autunno 
1873 nelle piazze in occasione' dell'ar­
resto d' un venditore d'agrumi che non 
ottemperava ai regolamenti munìcìpaìi, 
i quali condannano ad un posto fìsso 
od al moto perpetuo i venditori di sif-
faUa merce. Le guardie Scan feria e 
Dalla Gasparina, che avevano arrestato 
per ingiurie il venditore, certo Moretto, 
dovettero lasciarlo andare in seguito 
alia resistenza sua, al soccorso presta­
togli da certo Giovanni Fasoln, e da un 
migliaio di persone lo quali gridavano: 
ììioklo! moUlof che-M mogio o per el 
vostro ìiiegio, come dice la versione dei 
testimonii pessimisti. Le guardie però 

avevano nella folla degli schiauìazzatori 
contraddistinto un Ferdinando GarUellin, 
un Giovanni Dalla Libera, Pezzon An 
tonio, due fratelli Pavan, Giorgio e Giu­
seppe, i quali furono arrestati insieme 
al Fusolo per ribellione. Il Moretto sì 
rese latitante, ma venerdì si presentò 
al dibattimento. 

Il iribunale dichiarò colpevole il Mo 
retto di ribellione e gì' inflisse (re mesi 
di carcere, più quindici giorni per in­
giurie alle guardie; dichiarò, pur colpe> 
Vele il Fusolo di ribellione infliggendo 
a lui pure tre mesi dì carcere; final­
mente non potendo condannare, quel 
migliaio di persone che gridava il rivol­
toso mololo f cogli altri cinque il tribù-
nule preferiva lasciarli liberi colla dichia­
razione sopraccennata» 

I>ilia4ti.mcDatt |tre33o il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

27 maggio. Contro Cogo Luigi, Cogo 
Giorgio, Cogo Arcangelo ó Viviani An­
tonio per percosse, difesi dall'avv. Fuèir 

h'A gli artigiani e professionisti, tenne 
l'alir' ieri 1* assemblea generale come a-
vevanio annunciato. Il Vice Presidente 
anziano sig Giacomo S;dvÌoni, aperse 
la seduta colla lettura di una lettera del 
comm. Emilio Morpurgo, il quale espone 
i varii motivi per cui egli è costretto 

j • 

rjnu:;ciare alla carica di Presidente fino 
ad ; ora, sostenuta. 

Passò quindi alla lettura della rela-
f̂ ione sulla gestione del 1873, dtdla quiile 
abbiamo rilevato quanto pegue: 

Alla fine del 1873 il numero dei Soci 
sf e aumentato di circa una trentina con­
tandosene 82^, i risparmi fatti durante 
il 1873 ammontarono a Lire 4C)10,!5 e 

* nel 1872 a lire 18S0,43 
I soci morti durante il 1873 furono 

,15 effettivi, h onorari e due socie, A 
questo punto il Presidente soggiunge: 

Se noi S'Titiamo vivo dolore dì over 
perduto tutti questi nostri 'compagni, 
maggiormente lo sentiamo por il nostro 
Antonio Spinelli che ha (luto tanto per 
la nostra società, cooperando in guisa 
che essa avesse sempre maggìorm-nte 
a fiorire. 

Furono eliminati nel 1873 4iì soci e 
nei 1872 :J8. 

L̂  entrate ammontarono a lire 14/t4G, 
le uscite a lire 7583,03. 

la sezione delle [socie non ha con­
tribuito ni benessere della società, ma 
'niede anzi una significante passività. Fi­
nalmente alla fine del 1873 si potò cai-
colare sopra un patrimonio che sì aggira 
intorno alla somma di lire 38,000. 

Terminata la lettura della relozione 
il socio dott, Ghirolti propose un voto di 
ringraziamento al comm. Morpurgo. Que 
sta "propo.",ta venne ad unanimità accet­
tata dall'Assemblea, la quale anzi sta­
bilì di spedire tosto a Roma un dispac 
ciò al zelante presidente. 

II socio Turchetto mosse primo di 
tutti la questione, del perchè le socie 
debbano riescire di paŝ îvità al soda­
lizio. 

Molti altri, fra cui l'avv. Callegari, 
il sig. Valeri, il dott. Menato, il signor 
Costantini ed il dott. Ghirotti, parlarono 
su questo importante argomento, e la 
PiBSidenza promise dì studiare tutti-i 
mezzi possibili per scongiurare in se­
guito a questo difetto. 

Venne quindi data lettura della rela­
zione dei Censori sulla quale nessuno 
prese le parola. 

Non così avvenne dopo la lettura fati», 
del rapporto della Commissione incari­
cata fin dallo scorso anno di studiare 
se fosse possibile di aumentare il sus 
Sidio ai soci malati. 

Infatti mentre il presidente cercpa 
di mostrare come non si poteva discu 
tere qudla questione, non essentÌQ §t,yta 
portata nell'ordine del giorno, il socio 
Cherubin per primo domandò se le con­
dizioni delia Società siano tali da poter 
stabilire questo aumento. Altri soci sì 
unirono al Cherubin, sicché la discus-
sione si fece obbiistanza viva. 
" Ma l'avv. Gallegari vedetìdo che gii 
studi fatti dalla Commissione non erano 
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tali da poter dare un responso sicuro, 
propose coti un suo ordine del giorno 
di nominare una seconda Commissione, 
la quale entro un me-e dovrà comuni­
care il fi'utto degli studi fatti su quésto 
argomento. Tale proposta venne accet­
tata anche da parto della Presidî nza e 
la Commissione venne eletta nelle per­
sone dei signori avv. Callegari, dottor 
Deretta, Paluanì, Costantini, dott. Ghi­
rotti. 

A questo fece seguito la nomina delle 
cariche socìuli per scrutìnio segreto; e 
risultarono eletti 1 signori: 

Presidente 
Malutu cav. Giovanni Battista. 

Consiglieri 
Paluanì Giusto. 
Festarì Francesco. 
Beretta dottor Giuseppe. , 
Dal Fratello Antonio. 
Marsiglio Probo. 
Smiderle Giovanni. 
Allegri Giuseppe. 
Modm Giuseppe. 
Scolari Aie3Sandro. 

Censori 
Fontanarosa Luigi. 
Valerj Giovanni Battista. 
Massen,z, Antonio, 
Loviselli nobile Pietro. 
Bios Giuseppe. 

Ancora «legati scavi sul Sagrato 
del Duomo. Una commissione compe­
tente ieri visitò gì' importanti vestigi 
scoperti mediante il noto escavo nel 
siìgrato del Duomo. Credo che tale no­
tizia debba riuscire gradita a quanti 
nutrono aniore per le patrie cose. Si 
saprà finalmente se quel basamento ap­
partenesse alla prima Cattedrale, che 
vuoisi eretta circa il G20 sotto il vescovo 
Tricidio, e venne in gran parte distrutta 
diiglì Ungheri neli'899, quando questi, 
sct>nfìlto Berengario nella battaglia pres­
so il Brenta, diedero Padova in preda 
alle .fiamme. 

Si saprà diversamente se appartenes­
sero alla rifabbrica eseguita circa cìn-
quant'anni dopo iiq.tto il vescovo Sili­
cone, il quale, temendo una seconda 
invasione di barbari, per sicurezza la 
fece fiancheggiare da due castelli.,Que 
sta costruzione venne abbattuta (lai fu 
nesto terremoto che principiò il 3 gen­
naio iU7 e durò quaranta giorni,con­
tinui.. 

Sì saprà finalmente se i mentpvaU 
^ • 

avanzi appartenessero invece alla chiesa 
eretta circa il 1124, sotto la direzione 
dell' architetto Macilli, come attesta la 
lapide che sta infìtta nel muro presso 
l'altare del beato Gregorio nel Duomo 
presente. 

Copie dissi nel primo mio cenno il 
carattere architettonico degh appor mi-
sierìosi avanzi, ini sembra dell'epoca 
della GiiUedrale ,più anti^'^'^ poi certo 
che lo stile di quella alzata dal Macilli, 
fu fedelmente ,̂ prodptto da Giiisto de 
Menaboi dì Firenze in quel conserva-
tissimo aff,.F,esco da luì dipinto sul muro 
a tramontana nel Battis^ji-io. Ognuno 
può vedere quanto il medesimo sìa di­
verso dal modo dello studiato avanzo, 
e rammenti piuttosto le forme della 
chiesa degli Eremitani. 

L' eruditissimo monsignor Francesco" 
Scipione Dondi Orologio nella preziosa 
sua lettera diretta al cav: Antonio La-
zara, ci fa credere che il Macilli ag 
giungesse alla chiesa da lui ricostrutta' 
un braccio che sì protendeva nella 
parte orientale sul sngrato o cimitero. 
PotVebbe quindi sembrare che le pre­
sentì fondazioni appartenessero a quella 
proiezione; senonchè e lo stile e la poca 
area relativamente allo spessore dei 
muri, che pei scoperti tre lati la cinge, 
seguono a iétiér'ftìi nell'incertezza. Tra 
pochi giorni dalla dotta commissione 
verrà fatta la luce. Noto .intanto, che 
circa il 1860, essendosi, non ramiLentò' 
per qu:ile rr^gione, praiicLìto un escavo 
nel cortile del S. Monte dìPìetà, vi sì 
rinvenne un'arca sepolcrale con entro 
uno schèletro che aveva sul petto'uii^ 
candeliere di vetro; candeliere clie or 
sì conserva da quell'intelligente raccov;. 

glìtorc di patrie memorie, cVè il no­
tàio cav. Antonio Berti. Sembrerebbe 
dùnque ragionevolmente che' sotto il 
S. Monte di Pietà si estendesse la mag­
gior parte di quella chiosa. 

Del resto potrà alcuno far le mera­
viglie perchè in questo scritto oggi 
acci'nnì a tre cattedrali costrutte prima 
della presente, mentre neU'altro non 
parlai che di due. È però da notarsi che 
in quello io riferiva l'opinione del Bran-
dolese^ il qunle agg usttindo fede a 
quanto lesse nel m,nnoscritto dell'Onga-
rello, registrò la tradizione che sulle 
rovine delle cattedrali distrutte dall'in­
cendio e dal tcrretnoto, dopo lunga sa-
rie di protervi contrasti nel ìììì'y'ì l'at­
tuale si principiasse a murare. Se poi 
con questa si fosse occupata l'area tutta 
delle antecedenti non saprei davvero 
a che pote-ìsero appartenere gli avanzi 
ora scoperti, i quali indubbiamente 
^hanno tutto il deciso carattere d'un 
sacro edificio. 

Nel vergare queste memorie non certo 
io pretendo d'atieggiiu'mi ad uomo eru­
dito. Pur troppo per l'accennato incen­
dio, che distrusse ogni antico docu-
iiicnto relativo alla storia della nostra 
cattedrale, uggì leggendo poche pagine 
è concesso conoscere quanto alla me­
desima si riferisce; che se poi l'tirnore 
delle patrie cose fosso in Qgriuno co­
tanto tiepido da fuggire anche, si lieve 
fatica, credo 3he con molla ragione ci 
si potrebbero rammentare qtiesti versi 
del Giusti. 

La liauconu. generale 
, . Per la storia universale 

Fiìri molto eoiìioilo, 
r 
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Dirò a colorOj cui potesse interessare, 
che lo stemma in pietra tenera trovato 
a fior dì terra ampliandosi lo escavo; 
stemma composto dì tre ali in oampo-
bipartito da capriolo, appartiene ai Villa, 
come si può vedere nel blasone delle 
antiche famiglie padovane, da me, per 
commissione del Municipio, recentemen­
te riprodotto. 

Angelo Sacchetti. 
Cìtro dei viveri . — Sebbene le no­

tizie sui raccoUi pendenti sieno in ge­
nerale buone, pure l'incostanza delia 
stagione mantiene trepidanti gli animi, 
.ed arresta e fa rinculare quel movi­
mento discendente dei prezzi che assai 
pronunzìalamente manifestaviisi nei pri­
mi giorni dì maggio. Questa trepidanza 
mantiene tuttora vive quelle angustie 
della classe povera, di cui sullo scorcio 

_,di aprile,ci siamo preoccupati. 
Noi abbiamo confidato nell'opera della 

Congregazione di Carità,,e.neh'appog-
-gio che le avrebbe datpja cittadinanza; 
ed infatti se commendevoli offerte ab­
biamo registrate e-la colletta ha supe­
rata la cifra non ispregevole dì L. 12000, 
e d' altro canto la Congregazione non 
venne meno ai compito fìssijinto avendo 
dal lo ai 25 maggio orogiite in soccorsi' 
straordìnarìi circa lire KOOO a sussidio 
di circa 1300 famiglie. E quest' opera 
va continuando, mentre più centinaia di 
domande rimangono tutt'ora inesaudite, 
ned è diffìcile che alla fine del mese le 
famiglie soccorse ascéndano a più che 
1500, e ia spe?a a più che 0000 lire. 

Noi vorremmo poter ìficoraggìare la 
Congregazione a proseguire francamente 
in questa via, ad estendere ed anco ad 
accrescere i soccorsi, a ripetere, come 
essa proponevasi di fare ì sussidii senza 
esitan'/a pel mese di giugno, e secondo 
le circostanze fino al nuovo raccòlto; 
ma non lo faremo se la colletta non 
riacqtìistì lo slancio dei priirii giorni, 
se ìriitihièro e l'entità delle offerte non 
ci auiorixzino a garantirli alla Congve 
gazione vero ed elficnce l'appoggio del­
l'intera cittadinanza. 

Osgiixla niapino Veneto. — Co-
rniiato promotore di Padova. 

V Ospizio M'rìnò 'Veneto, ampliato di 
oltre un terzo, si appresta ad accogliere 
anche quest'anno 1 pòveri fanciulli sere 
foiosi, pe' quali fu fondato dalla carità 
cittadina. L'apertura dell'Ospizio è fis-
s:Jta pel giorno 21 di giugno. 

Le norme per l'accettazione, stabilite 

dal Comitato o dalla Direzione dell'O­
spìzio, sono le seguenti : 

I fanciulli, del Comune dì Padova sa­
ranno inviati a* bjgni marini di Venezìt̂  
ìli due spedizioni successive, la prima 
delle quali sì farà il giorno 21 giugno, 
l'altra In agosto, e ne sarà precisato il 
giorno a suo tempo. La durata della 
cura balneare, \MT ciascuna spedizione, 
sarà di 45 giorni. 

Ad ottenere il beneficio della cura 
gratiuia, si richiede: 

a) La provata esistenza della ma­
lattia scrt-folosa; 

b) L'eia non minore di 3 anni, né 
sups riore a ICi pe' fanctulli, e a 13 per 
li! fcinciulle ; 

e) La impossibilità nelle famiglie 
di sopperire alle spese delbi cura: a 
parità dì circostanze, sarà preloriia la 
.miseria più conclamata; 

d) La moralità della famiglia cui 
il fanciullo appartiene. 

I genitori o tutori dei fanciulli che 
possedono tati qualìfiche, avranno a 
presentarsi al Medico Condotto del loro 
Circondario il quale dopo accurata ispe­
zione del fanciullo, rilascierà un certi-
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ficato da presenlorsi alla Commissione 
Centrale, per la definitiva ammissione. 

I Medici Condotti di Circondario, com­
presi dei filantropico intento, si pre­
stano dì buon grado, alla visita e al 
,riiaaCfÌo deleerlificalo nei giornî flV/l/er-
coled^, Venerdì^ Sabato, (3, 5, C giugno) 
dal mezzogiorno allo ore 2 pom., aTpfo-
proprio loro domicilio. ' 

^ 

Fnncrn l l . — ferì ai funerali, che 
ebbero luogo in Venezia, del compianto 
Presidente di quella Camera di Com-
mevcio comm. Nìce lo Antonini; vi in-
tervenner© quali delegati da questa 
Commerciale Bappre^entanza i signori 
vicepresidente Cellofto e segretario cav. 
Alberti. 

StB'aHss. -- In appeniìce alle indi­
cazioni già date nel numero dì ieri sul 
prezzo del biglietto d'ingresào, palchi 
e scanni, pel grande concerto Strauss, 
che avrà luogo questa sera in teatro 
Garibaldi alle ore noue, aggiungiamo 
cĥ ê ânche peglì scanni dì prima loggia 
é fissato il prezzo di lire tre. 

Bcuaro smarr i to! — Stamatfina 
dalla Plozza delle Erbe, per Via Caneve, 

A'-

a S. Daniele fu smarrito un portafoglio 
contenente alquanto denaro in biglietti 
dì Banca. 

Chi lo trovasse, farà opera buona 
portandolo a S,,Danìele presso Francesco 
Mattesco, dipintore di carrozze, dove rì-
ceve?,à un^ mancia competente. 

Tciatato sulcldBo. — Ieri verso 
le ore 8 pom., gettavasi nel canale in 
riviera S. Benedetto, una giovine, che 
tosto venne tratta a salvamento dal 
proprio amante; vuoisi che causa di 
tale divisamente fossero alcuno parole 
di rituprovero ricevute dall'amante 
stesso. 

' ^^ j 

Arresti . —• Ieri dalle guardie dì P. 3», 
vennero arrestati certo B. S. perchè con-
(rsvventore alla subita ammonizione, e 
per questua illecita; e certa T. M. quale 
disoccupata, priva di recapiti e mezzi. 

U'U-eclHà. — Leggesi nella Perseve­
ranza, Milano. 23. 

Un sacerdote, certo don Gaetano Zuc-
chi, moriva in questi giorni, lasciando 
erede del fatto suo, che ascendo, a 
fpianto dicesij a oltre mezzo milione, il 
nostro Ospedale Maggiore. 
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BulleHlno del 25 maggio 1874 
]\'ascite, = Maschi n. 7, femmine n. 4. 

, Mairìmoni. — Rosa Giacomo fu Tietro, 
falegname, celibe, con Brigo t̂ latterina 
dì Luigi, lavandaia, nubile, entrambi 
di Padova. 

Chiaretto Giacomo dì Luigi, calzolaio, 
celibe, con Dal Ben Angela fu Antonio, 
cucitrice nubile, entrambi di Padova. 

BvGSsan Antonio fu Marco, fiicchìno, 
celibe, con Olivato Maria, fu Giuseppe, 
domestica, vedova, entrambi di Padova. 

Morii. - Gallo Antonia di Gio. Batti­
sta, d'anni 3 e mesi U. 
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BetteUa Giuseppe (a Benedetto, d'anni 
46, villico, coniugato. • " 

Dirotto Felice, fu Antonio, d'anni 66, 
facchino, coniugato. 

Scoccier-Moro Francesca, fu Seba­
stiano, d'anni 70, industriante, vedova. 

Marincìiio-Maceliìn Marina, fu Pietro, 
d'anni 02, cucitrice, vedova. 

Meirgif'̂ '̂ ^o LdS'gla di Lorenzo, di mesi 
quinLÌici. 

Ming;ttti Amelia di Gaetano, di mesi 
8, tutti di Padova. 

^Z i ^ j 
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" O -̂gi 2G musalo allo oro 12 o moz/a 
cessava dì vivere nolFotìt di SO anni 

' lasoiando inconsoìaì)ili i figli, i nipoti 
ed i parenti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOiMICO 
1 » ! P A D O V A 

26 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Piiduva ore l i m.SfJ s. 44.2 
" Tempomod. diUomaore !2 m-tìOs. 11,3 

Ofisermzimi liielcnro 'ogicho 
-eseguite alì'altfzca di m. 17 dui suolo e d 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

:2i% u i a g g i o 

^jrraometcentigr. 
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Dal mezzodì del 24 al meiKodi citi 2a 
rtjinperaiura massima =-- -f 23^.1 

» minima «« -̂  l5^0 
AGQUAA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 del 24 alle 9 ant. del 2H mill. 1,6 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 maggio 1874. 

Presidenza BIANCHERL 
Il presidente del Consiglio annunzia 

che ii Ministero, dopo il volo di,ieri pre-
senio le sue dimissioni a S, :M. il Re, 
che non credette di accettarle e lo pregò 
di rimanere in ufficio. 

U ministero, dal canto suo, riservan­
dosi di proporre quegli altri provvedi-

.•menti, che stimerà piìi acconcia surro-
garail.pi'^ovvedimento ieri rigettato, pre 
gala Camera a proseguire nella discussio­
ne dei bilanci definitivi dell'anno corrente 
e a discuicre pure i progetti dì legge 
necessari alla pubblica amministrazione. 

Approvansi tutti i capitoli del bilua-
cio definitivo pel 1874 della marina, 
dopo le osservazioni dì D'Amico intorno 
il capitolo i , e di Favale sopra l' i l , a 
cui rispondono Finali, il ministro della 
marina e Maurogonato. : 

Presentasi il decreto che nomina Boti-
fadini regio Commissario per la discus 
sioOe del bilancio d'istruzione. 

Discutesi iP progetto proposto da San 
Donalo, per dichiarare giorno di fesia 
civile 1l primo giorno dell'anno. 

Yiene coniradeito da Yarè, e soste­
nuto da Puccioni, San Donalo, Guatici; 
e Finali. 

Infine viene approvalo con estensione 
a tutto le Provincie dol Regno, per gli 
effetti civili del decreto 17 ottobre 1869 
relativo ai giorni festivi. 

Il progetto si fippfoVa pure a som? 
tinio segreto con 182 voti favorevoli e 
43 contrari. 

[Àger^zia Stefani) 

La deputazione veneta, coma al solito, 
volò col ministepo, me[io due o tre e,c-
ee7JonÌ', furono però notate certe as­
senze ch'io non dirò inqualificabili, ma... 
insomma, quando si accetta e si solle­
cita un mandalo, Io si adempie; se non 
sene ha iltempo, Pon. Enrico Broda ha 
insegnata \d vìa che bisogna tenere. 

Ieri al Vaticano si è celebrata la Pen­
tecoste coi soliti ricevimenti. Ma il Santo 
Padre non era in vena; da qu:dché 
giorno la sua salute è assai incerta, e 
quantunque non vi sìa pericolo imme­
diato si vive in continua titubanza. 

. l F. 

ed in pari tempo il Petit Journal in giu­
dizio, per calunnia. 

Il Tribunale Gorrciìonale riconobbe 
l'esistenza del reato, e condannò il Fi 
garo ad una multa di L. lìJOO, ed a 
un'indennità del medesiipo importo da 

^prestarsi ad [ entrambi i ^ctilunniatì : il 
Petit Journal fn condannato a 500 lire 
di multa e 900 lire d'indennità. 

r ^ Tn^;? r --r--̂  

Bigtratto dei. gî srnî ììÀ ̂ }^i<^n 
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a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i ^ À W OT A. 

27 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore U m. BO s. 80,7 
Tempo med.tiìL ìloma ore i i m. &93.17,8 

Osservazioni Metereològicta 
eseguita alPaltczza dim. 17 dal suolo e di 

4IÌ; 30,7 dal iìveUp medio del mare 

La Kólnipi^ii_^eittmg^dldmva assolu­
tamente priva di fondamento la notizia 
data dalla parigina Union che il Governo 
gertnanic^o avesse indirizzato una nota 
a Versailles per chiedere che venisse 
conservato il duca Decazes al Ministero, 

^ . r" 

desìi esteri. 
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Dai mezzodì del 2^ al mezzodì del 26 
Temperaivvi'î  m;\ss\ix\a «̂ .̂  + 22\2 

» minima ^-^ -{- 14,'̂ 7' ' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. de! 25 == mill. 2,2 
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BULLETTINO COMMERCLILE 
'i'Ottoasia^S^. — Rend. it. 74.15 74.2o. 

1 20 franchi 22,30 22.2o. 
Milaua, 25 .« . Rend. it. 74 20 74.40. 

I 20 (ranchi ^2.21 2Ì.18. 
5e/fi. Mercato difEiciiò giusto l'in-, 

fluenza di tristi ragguagli dei mer­
cati i sieri. 

Sìtriludisa, 2 3 ; — Il piroscafo Ceylati' 
didla Peninsulare ed.Qdentale, par­
tito da Alessandria' oggi, alle ore 9 
aniim., alla volta di Bendisi colla 
valigia dell'India. 

Ha a bnViio 52 possaggieri, 63 
valigie e 2338 colU merci. 

Mftrslsila,24. Grani.— Mercato fermo 
con affari aitivi. 

iP4.iQuimnm< 

ÌSPETTACOLI 
Tii.^nio GAmUALDU— Grande Concerto 

Giovanni Slrauss — Ore 9. 

ULTIME NOTIZtEl 
_ H 
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ELIÌ:XI0?^[ POLITICHE 
Ravenna 24. — Risultato della vota­

zione di Uallotlaggio; Rasponì. voti 2o8 , 
'Camporesi, 214. 

Eletto Hasponi. 

rvni 

Roma 24 maggio. 
Ieri il Paraeleto è disceso nel cena 

colo della sinistra, ma fece alla rove­
scia il miracolo della favelle, l nuovi 
apostuli invece di farsi capire anche da 
chi non parlava il loro idioma hanno 
finito a non intendersi da so; il mira­
colo è più completo, non pare anche 
a voi? 

Usciamo di metafora; veduto che in 
onta agli sfjrzi più erculei non c'era 
caso d'approdare alla tanto ambita crisi 
vi fu tra essi chi mise fuori l'idea, di 
far d'ora in poi atto d'assenza e lasciare 
il gabinetto alle prese coli' insufficienza 
del numero, 

11 partito piacque agli uni, agli aitii 
no; fra questi ullimi figurano 1 Delu-
chisti, che hanno pa.ura di rendersi mi ' 
i^i^fiiggriabili prendendo.uu pai'tito cosi 
rfidìcale.. Si finì col lasciare a tutti 11-
.bi5!:8iÌj,cpUà,di Un a,lt)ro;po^la, e molti 
ne approflUtarono subito subito; infatti 
ieri sera la stazione era pipfl̂  di sini­
stri,eli "̂  se n'andavano. Buon viaggio! 

A ogni modo il numero non man­
cherà per questo: gli uon^ini seri, quelli., 
che stimano essere lo spiegarsi il mi-, 
gUor modo per far valere]^ loro ragiqnì, 

-rimangono ai loro posti, e ce n 'è d'a 
vonzo. 

Dei resto vedremo quest'oggi cpni^, 
pndranno le cose. Ci sono taluni che 
temono qualche sorpcesa dalla votazione 
definitiva; io no; i partiti, sul campo 
dell'attuale discussione, si sono tanto 
chiaramente disegnati che ogni ulte-
rioro equivoco è impossibile seQOjidS. 
me. Lo provano i risultati degli appelli 
nominali che accusano oscillaxioni In-
concludenti, cagionate non da discre­
panze 0 da mutamento d'opjuipaj) nia 
dalla cumbuiazioue di trovarsi, al mo­
mento, assenti o presenti. 

La confederazione svizzera dovri oc­
cuparsi nella sua riunione del 1 giugno 
delle conseguenze immediate della re­
visione votata. Un corrispondente di 
Berna della *Greu?,po3t» dice che i tre 
più importanti sono la legge sull'ordi­
namento militare, sull'ordinamento giu­
diziario federale, e suH'esercisìo del re 
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ferendum. Quest'ultimo come il più ur­
gente sarà trattato il primo e gli altri 
progetti saranno rinviali ad una Com­
missione. 

Inoltre fra le cose da trattarsi figu-
rano quattro trattati d'estriidiziono collo 
Germania, il Portogallo, il Belgio e la 
Granbretagaa. 

'Chiupe le sessioni parl;\racnuri in 
Pru.-ìsia, la Provinzial Correspondenz 
volge uno sguardo alla loro attività. 
Le sessioni durarono dal 12 novembre 
fifio al 2^ corrente prima quelle del 
/,o«f/faj prussiano, e poi quelle del Reich-
lag germanico. La prima sessione del 
Landfag approvava il matrimonio e la 
nuova legge sullo stato civile e veniva 
chiuse ai 25 febbraio. La sessione del 
RiìichsUig fissava la leggo militare, sulla 
quale, dice il foglio berlinese, sembrava 
che collo sminuzzamento della maggio­
ranza non sarebbe possibile intendersi; 
invece dopo Pasqua i deputati rinfresca­
tisi nell'aura dei loro collega tornarono 
con idee più pacifiche, e di accorilo, e 
la legge venne votalj. Il parlamoiito 
germanico votava ìnoUre la legge sulla 
carta-moneta imperiale, sulla stampa, e 
suir esercizio non autorizzato degli uf 
flzil ecclesiastici. 

Nella sscodda sessione del Landtag, 
p:ìrlasi dopo la chiusura del Rcichtag^ 
venivano votato due importanti leggi 
politico ecclesiastiche, la legge suU' or­
dinamento della chiesa evangelica ed 
altro leggi mlno.'̂ i. 

Pesty 21 maggio. 
La nuova legge, elettorale consta di 

87 paragrafi e sette seziom, :Î e ,:pi:inòì-
pali e più notevoli disposizioni sono: le 
elezioni deggiono farsi in un periodo dì 
•.|0' giorni in tutti i collegi del paese. 
La :V*>tazione è pubblica edorale, Il pre­
sidente elettorale, deve aver cura che 

• , 

gli elettori votino senza impedimenti. Du*, 
ranto l'elexione non può consegnarsi nes­
suna carta agli elettori, non possono ar­
ringarsi, ed il solo presidente ha il di­
ritto di volgere loro la parola entro ì 
confini del proprio minìst'ero. Il voto è 
nullo,se è inintelligibile, possibile di 
doppia interpretazione, od è datb'in fa­
vore d'altri che non siano,! candidati 
proposti. 

Chi promette denaro, o valori od al­
tro profitto all'elettore od alla fan^lglia 
di lui, à cognizione del detto elettore, 
perde per tre annii il. diritto elettorale 
ed è punito colla multa esiensibìlo a fio­
rini mille ocol carcere fino a sei mesh 
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Chi sul luogo dell'elezione implpga vìo-
lènza per impedire il comìuciamento o 
la continuazione fiéll'eU'zIone è punito 
col carcere estensibile a tre anni. 

Ulììm 
» 

BANCA MUTUA POPOLARE Di PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
À.Afeorda, PvcMtHifil amimcUo 

allo iScoMto Camlilull del Jìioclft 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazzo d'Italia si in Vigllettì di 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono supplirò 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a 5 p. Oly) oltre la 
da 3 a 4 mesi a 51(2 » {provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 » ) d' uso , 

B. Accet ta vorNaitkcnil d i do-
iknro sì in Viglieiti che in oro ed ab­
buono sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1[2 p. oiO accordando la restitu­
zione fino a 10000 in VigUctti e 1000 
in oro previo disdétta dì giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per lìovo di maggiori 
somme, 

G. S'a s o w c u x l o n i por epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici dello Stato o da esso diretta­
mente garantiti da 5 al fi li2 per cento 
d'iiucresse, oltre alla tassa governativa 
di 1.20 per Mille: e sopra altri.Valori e 
Carte industriali quotizzate mei listini di 
Borsa da 5 1(2 a 6 per cento oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
Dccordare secondo le qualità degli effetti 
ofìerti in pegno da 3(4 a 4^5"dèP'loro 
valsente cal.gqluto sul listino,uiUcia|e,della 
giornata; nonch'é so ira monete d'oro e 
dargento si Nàziona i che Estere conce-
d'endo su <li queste fino a 100 0(0 in Vi 
^lictlj sul valore calcolalo in valuta effet­
tiva sonante. 

D. l ia »csNÌouc del Unuvu («ÌBff» 
provvede all'inc;isso di Cambiali Che 
ques ed altri assegni per. Padova, verso­
la provvigione del 1(2 all'uno per trulle^ 

l partecipanti posr̂ ono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acccttazioni poi pagamento, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

n*' 

{Agfnxia Stefani] 

, PARIGI, 23. - La notizia ddla riele­
zione di Mitre a Buenos Ayres e creduta 
qui prematura , la votazione definitiva 
dovendo aver luogo il 12 giugno. 

BMAREST, 2o. La Camera inseguito 
alla proposta fatta dalla opposiziono di 
dare al governo un voto di biàsimo, dief'̂  
degli invece il voto di fiducia con 77 
voti contro 28. 

CAGLIARI, 26. 
nisi all'Aytietiire di Sardegna che il ge­
nerale Hussem, ora in missione in Italia, 
è stato nominato miriMfd guardasigilli. 

^«TiM» Telegrafasi da Tu-

Il nono congresso di staUsticuatcr-
nazionale si radunerà definitivar^ipute a 
Peat entro l'anno 187Ì). Da parte del 
governo uugliere;-,e fu già costituita unti, 
Commissione d'ordinamento per rice­
vere i membri, 0 l'are inccessarii lavori 
preliminari. Ne e presidente il ministro" 
del commercio BartaljO il vice-presidente, 
consigliere ministeriale Kelati. 

NOTIZIK DI BORSA 

li comitato di giustizia ha presentito 
un rapporto al consiglio federale ger­
manico per l'accettazione delie griVndi 
i '̂ggi giudiziarie, e raccomanda l'ado­
zione didl'ordinaménto giudiziario, della 
procedura civile, e penale. Il f i dèi-
l'ordinamento giudiziario suona che la 
giurisdizione contenziosa ordinaria è' 
esercitata dalle pretute, dai tribunali 
provinciali e di commercio, d,u tribunali 

.d'appello lacaU''6 dal (ribMàle deWIrn-
'poro. Il qua! § prova che venne adottato 
definitivamente il sistema d'un tribunale 
complessivo e supremo per tutto l'Im­
pero germrmlco. 

Firenze 
P4-.jndila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Krancìî  
Prestito nazionale 
ubbL regìa tabacchi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridifinali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca ìtalo german. 

23 
71 m --

22 2S 
27 60 

MO 77 
63 00 

987 ^0 
21 24fm. 

479 
3!2ftt 
825 Un) 

14K0 --

238 -

23 
71 90 He;. 

22 22 
27 63, 

HO 45 
63 00 

878l;q. 
21 43 112 

3861.u, 
213 -
^3,G,ltq, 

'*5 • ' " - I . 

Hcndita ital.god. da l genn. buona 74 20 

A 
E nota la smanìa dol Figaro di Parigi, 

per le notizie ìmprossionanti. Alcune 
:-etLirnanc fa nella eomun'j di Limours 
posta'̂ a nord est di Pjrigi avvennero 
parecchi misfatti, e come sospetti di essi 
v^inucro arrestati mólti individui. U Fi­
garo che vi subudorav;i un'altra causa 
alla Truppmaun, si alTreitò'a fare delle 
tremende biografie dei catturati. Ma la 
istruzione mise presto ìn chiaro Pinno-
ceuza dei proveavitì, e furono posti ìn 
libertà. Due di essi chiam:irono il Figaro, 

"Pr&ìtUo ??anoegv:̂  5()|i. 
•ilendiiv; frsìueaas BgiO 

< « 5 Old 
« fine cof.r. 
t italiana 5 Q-fi 

Banca di Francia 
VALDÌU DIVERSI 

terovitì lomb. vea. 
ijbbiigaz. tabacchi 
ObbL Ferr;V:-E. 1863 
Ferrovie Romane 
'}!)bli^as. « 
4 rioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Gumbio suU'UaliK 
ConaoUdaii inglesi 
'•Junca Franco-Ualiana 

Vienna 
'iUStriikche ferrata 

, d̂ .'.ncŝ  Nazionale 
•ripolooai d'oro 

'̂ •&mbiu iiu Parigi 
'>;,mbio ìiu Londra 
•.If.ndUfi austrìjica ar^. 

B in caria 
;lobUiarii 
• ombarda 

21 
94 50 
19 53 

!• + 

SO 
94 82 
b9 92 

66 75 
38 80 

313 
491 2b 
i93 — 
79 -

190 — 
803 

Ì5l9 1i2 

93 50 

21 
2?3 51 
980 - . 

8 93 
44 2:) 

HI 65 
74 3 a 
69 \^ 

319 SO 
139 

67 20 
38 75 

5i ̂0 
3IS 
492 
194 
78 

189 
800 -.-

2o21 -
lOiiS 
93li2 

75 
25 

Sui saldigiacenti essa corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per 0[0. 

E. Accorda Aiovvciia'.iout sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti. 

F, u i c c v c d«>|)o»iti di cai'.tft, pub­
bliche e valori industriali tanto a sem­
plice custodia quanto cbll' incarico di 
esigerti dividendi e coupons por accre­
ditarne riinpono in conto-cfU'rente. 

Estratto dal Giornale 
r A b e l i l e M e d i c a l e di Parigi 

VAbeilloiiladmle di Parigi nella rivista 
mensile del 9 mar/o 1870, parla o meglio 
ecenna, alla Tela alPArnica di Ottavio 
Galleanì di Milano in questi termini: 

« Questa telij o cerotto hi veramentd 
molte virtù constitale di (uiì or voglio 
l'arjieiino; Applicata alle reni pei dolori 
lomb.Vri"0 reum'.itismi e princìlp.'dmente 
nelle donne soggette a tali c1istiirbi,€òh 
leucorrea, in tutti i dolori per causa 
iraumuiicu, come sarebbero distorsioni,, 
contusioni, schiacciameati, stanchmà'di 
un'articolazigne in seguito ad ai-'ce-'Sivo 
lavoro "faticoso, dolori puntorj costali od 
intercostali; in Itidia;,e rn Germành poi 
seno fa.un grande uso contro ĵ li ino'-i-
modi ai piir.h cioè calli, imene, interdi­
gitali bruciore dell;) pianta, durezze, su-
,(lore pri-duso, stanchezza e dolentatura 
dei iéfidini plantori, e persino come cal­
mante nelle inliammazioni gottose ai pol­
lici perciò è nostro dovere non solo^di 
accennare a qi-èstà tela del Galleoni, rr.a 
proporla ai uiedici ed al privati;'anche 
come cerotto uplle medicazioui delle !'e--
rito, poiché fu proViito clie queste riffiar-
ginano più pre.stOiJmpedenUo il processo 
innanirnaiorio, > Vedi per Puso l'istru­
zione annessa alla tela. 

Polvere per acqua Sedativa 
Por bagni locali durante le gonorree 

iniezioni uterine contro le perdite pìah-
ohe Ui;jl£(iynne, contro le coniusioni od 
infiauihu\?.ioTil locali esterne. 
:;Per l'uso vedi l'istruzione annessa al 

Ci cene. 
' Co?to d'ogni flacone d'acqtìà sedativa 
L. 1.10; franca a domicilio: nel Regno 
L. 1.50; in Europa L. 2; negli Stati Uniti. 
d'America L. 2.90. 

25 
223 m 
S80 -.. 

S 02 
44 20 

IH 00 
74 35 
69 15 

319 iO 
139 50 

Irnporla^iuno (Ii'r^iia.a ^cne:iia 
. , di"'-'"-"' 

CAilTO.'yi GIAPPONESI 

_ • A 1 

BurioSanî o HoacMn, gar. nsp. 
•^rr T T f T '.^"T' 

I - " I -

DEIXI GASA 
KIYOYA..yOSHlBEI 

(V. P Avviso neija quarta, pagina). 

Per le persone affette da 
Ernia vedi ravviso interes­
sante in 4̂  pagina: Arrwo 
zn. Padova, 
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ÌNTENDICNZA PUOVÌNC. DI FINANZA 

T)o''(nio3l Attivar- ntift nnova Rivon-
ditft a geaari di Privativa in ^n^stR 
CiUfe 0 pr?eie*mente tìèllà Tia Corso 
VlUorlt) E;aai.utìtr, q̂ ifttìi dirimpetto a ì& 
Òhìéfia Parrocthiala di Santa Croce; Ui-
vendi-a ihs davo e îeî uire lo L<;V<̂  dei 
generi suddetti dui Icoall MagnzrJni di 
Vendit!» Ti.br.cohi a Sali, viene ajerto U 
conoopso piJl oonffirim<5titò dalla medesi-
î _ft d^ tsarcitai'ai nella località sadiletUi, 
0 sud vioinanzo. 
• Lh rendita lorda prcaurjibilmonts aa-
rebbat 

poi Tubaoobi . . , L. 922.56 
p a s a l l . . . . . » 38.00 

qu adi in Qomplesso h. 060.50 
L'ISflercìKo sarà conferito a norma 

del ReaLu Uscruto ;; Suttombfo 1S71, Nu 
.mero 459, o quindi naraf-no préfariif : 
r 1. 1 miliiiiri rosi inabiJi por ferite ri­
portate in pue^rra e gi'impiegati OÌT]Ì|, 
ohe fii trovastioro ni:liQ aiodosime oond-
aioni là causa di aervizio, e senza di­
ritto a pensiono. 

• g. Alle ve love ed orfani degrimpiegati 
civili e militari aaortl in oansa dì tur-

: Vizio e senza diritto ft pensiona}. 
;. 3i (U'impi<\gnU civili e militaH ooìlo-

o&tl a ripeso ooa pensiono non anfdoienio 
al mpi.tènimonto loro o famiglia, quando 
non su.arì U L, 1000. 

••' 4. Alla vedova ed orfani dM-npie:?'"'̂ !, sì 
'• civili iha miUtRri, qualora ptìraltco la 
ponaiuno non ecco la L. 600. 
.' 5. Le vedovo od orfani dei rivouditori. 

CUi inteadease aspirarvi dovià nreson 
taro a questa Intainlonta la proifria. is­
tanza in bollo da oemes. 50, lorcddiati. 
dal oertiflojito fii buona ooniotta, "àh^ \ 
attestati g Qdiziari e politioi oomprovt.uti 
ohe nosaun pregiudizio sussista a suo ck 
riooódti tutui aoouiaenti provanti i tìtoli 
ohe loiiiti^tìjjero R SUO favore. 

,,'L 1 militarij g 'impiegati a le vedi ve 
p6osiunaie, aggiungeranno il relativo 
decirtito. 

Il termine dal concorso rest* fljisato a 
tatto cO gi«g,no )^,,v,, imoor so il quaiw 
le iat>inz6 pibiéntata non saranntì^più 
presa in coasìderaaionoi! verranno roati-
tuittì ai pr'Ldaaànti per non oasera state 
prodotte in riempo utilo. 

Lo spese della pubblicazione dal pce 
•ente avvisq, oU ms-r̂ ^H-no nel Gioì al;̂  

^.4ì Padova e Oàzzet'a Ufficiale del He-
guo a norma ilei Huaccajato detro o 
reale, lstàT''d3V0Qo a oanoo del oonjes-
'Siouiino delia rivooiita. 

Padova, 10 maggio 1874, 
V IntendmlG 

VERONA 

N. 937^1-1141 Div, li. 

COMUNE DI PADOVA 

J 

Nella IVetJÌdenza Municipale nel giorno 2 
'Giugno p. V. alle oro 10 aritìmeridiane pre­
cise si terrà un' Asta pubblica [col i_sistenia 

, della candela vergine per Va vendita ai mi­
glior offurtìplp degli staliili in Vìa Tante 
Allinide ai civici nunierì 3330. 3331, 3331 A, 
3331 //, 3331 C, 3331 /) e 3332 marcati in 
Mappa fòV^umerì .298.').̂ 2U80. • 

1/Aala sarii api^la sul pr(!zzo di 1.. 20,000, 
l'olTcrcnte poi caso cho vinvauesbo delibera­
tario tlovrìi obbligarsi a tidti i patti portali 
dal Capitolato speciale annesso al progotto 
dì vendita, fra i quali: 

A) il pagamento del prezza entro giorni 
otfo dalia delibera derinlliva. cioè aìratlo 
della stipulazione del"Couti:alto; 

\\] la demolizione di qiiella parto degljĴ  
stabili, la dì cui area a senso del piano re?,;-
golalore proposto deve ess-érc''incorporata" 
nelle pubbiiciie vie Altinate e S. lìernardino 
colla consegna dell'arca stessa libera ed a 

, dispcsiziojie del. Comune entro JJO giorni dui 
-di del Contraitn; 

C) la ricostruzione entro nn anno del 
prospello in ritiro sitila linea fìssala dal 
piano regoiatoi'ii suddetto. 

Cbi volere aspirare all'acquisto dovrà"' 
prima dell'oITerta presentare il deposito cau-
zìoniUe fissato in L. 3000, il ([ualo non sarà 
TetitiluitÒ^ '̂td^ dcliljoraiai'io se non quando 
avrìi ndempiiilo a tutte le condizioni por­
tale dui Capitolalo. 

Il termine pei fatali viene riiitr„ettó ̂ '̂ a 
' giorni 'tu (dieci) e liuìndi va a scadére col 

jnezzodì del giorno''42 Giugno prossimo 
•venturo. 

La descrizione dolio stabile, i tipi dimo-
Blraiili il Ztico ed il cai)ìtolato possono es-

• sere esaudnati dagli aspiranti presso la 
T)iv. Il in ogni giorno non festivo .ncUq ore' 
dXITiido. 

Padova, 19 Maggio '1874, 
Per IL SUN1)\C0 

HA s s ̂  R s 0 f (; de la (j ato :• 

REGIO TRIBUNALE 

rfi Pcidfva 

Nei giorni 9 e IO prossimo venturo Lnglto, 
dalle ore 10 ahtìtìicridiimo aiìe una pome­
ridiane avranno luogo avanti il sottoscritto 
giudice delegato ed in una sala di questo 
Regio Tribunale i due nvlmi esperimenti di 
Asta da eseguirsi a rito austriaco per la 
vendita dei sottodoscrìtlì stabili appartenenti 
al concorso dell'oberato Antonio Zanon, o 
cioè: Olili: CASK con tre botteghe u«itc po­
sto nel centro della CÌUÌL di Piidova, nella 
contrada del Callo, le quali cotìsiderato in 
un solo corpo hanno per coiilìne a levante 
e traffiohtana la Regia università di l'atlova, 
a mezzodì il sig. Moratti, a ponenie la pub­
blica strada del lUdlo. Sono censite ai map-
naii numeri 3382, 33811, 338i, con ;la.>.SU-
pcrricìe metrica di pertiche 0.19 e con la 
vecchia rendila censuaria di austriache 
lire 7'Ì3.0Ì, e nei ruoli del nuovo Catasto 
prr V imiiosta sui labbricati ai numeri 
17G2, 1703. rendila L. 1380.01, ed ai civici 
numeri -4SI, -181 A. 182, 483, 484, stimate 
complessivamente italiane iL. Ì99.';5.61. 

La deliberà;' segitirh alle seguenti 

a) VA'ì slalsìli che sì vendono saranno de-
'Tìbcrati all' unico olFerente se solo, od al 

ì relativi diritti ed obldighi. fra i quali 
quello dnllc afiìUanze scnieslrali in corso. 

Adempiuti che abbia il deliboratario tutti^ 
li oljblighi a lui inerenti notrà chiedere 
immissione in possesso degli innuobìli so­

pra descritti. , . • 
g) Il godimento però degli immol>ui stessi 

spetterà al deliberatario dal giorno 7 Ottó­
bre e 7 Aprile successivo alla sentenza di 
venditii deiinltiva o divenuta definitiva, dallo 
slesso giorno dovrà egli sollostare al paga­
mento delle pubbliche imposte, dei canoni 
livellari ed ogni altro onere, salvo eonf̂ n̂a-
glio in quanto forse del caso, alla ragione 

l dell'anno in corso, 
I 

rim8b82.02'pari ad illalione L. lUUriu.Ol 
h) Oltre il prezzo di delibera rimarnnno 

a carico del deliberalario i due livelli per­
petui infìssi sui detti stabili, uno di annui 
Fiorini 32.93 pari ad iUilianc L. 81.38 a la­
voro nob. Venier fratelli dì Venezia paga­
bile in due rate eguali scadihili il 7 Aprile 
e 7 Ottobre d i ' ò ^ i anno, l 'altro d i annui 
fiorini 1.12, pan ad italiane L. 10.17 a fa­
vore nob. Filomena Da Ponte Vie! scadibile 
7 Ottobre di ogni anno, fì cìh con la rata 
subito successiva alla delibera. 

e) Nessuno, potrà essere^ ammesso all'Asta 
senza avci* prima dejiòsitàtb 1ti Cancelleria 
L. 2000 due'millc, quale importare appros­
simativo delle spese di incanto ed accesso­
rie oltre il decimo del prezzo d'incanto. 
QtìMS^ deposito' 'sarìt,;restìtuito chiusa l'Asta 
a chi non i-imanessc deliberatario. 

d) Il deliberatario che fosse creditore ipo­
tecario utilmente graduato terrà presfeò dì 
se r intero pxezzo dì delibera, il quale egli 
soltanto dovrà pagare entro due mesi suc­
cessivi alla consegna che sarà fatta della 
copia del Hipnrlo del prezzo dei fondi ven­
duti airAmminislrazìone della Massa a ter­
mini fì pcgli <:ftettidel S 151, doti,r«iudizia-
rio ,Kcgolaniento Austrìaco, e frattanto esso 
dovrà pagare l'inleressc annuo alla ragione 
del cinque per cento in due egnaii rate 
semestrali posticipale decorribiU dal giorno 
in cui otterrà il godimento dei beni aci[ui-
slati. Potrà IValtanto ritirare pure dalla 
Cancelleria il decimo depositato quantun­
que non versato il prezzo di delibera. 

Con avvertenza che per •proditori utilmente 
graduati sì debbano intendere i soli credi­
tori graduati fino al valore della stima. 

Ogni altro che'se ne rendesse delibera-
tai-io dovrà entro il sedicesimo giorno suc^ 
cessivo a ([uello delta vendita;'se non yi::è' 
aumento di sesto, ed in caso di aumento del 
sesto to.̂ to che il nuovo incantò'Sia, cliiuso 
dovrà pagare in mano dell'AmminisIrazione 
del Concordo Zanon:4'.intìero prezzo di de­
libera imputandovi ìl fatto deposito di cui 
la lettera precedente. | 

Questo prezzo sarà poi versalo presso la 
Uanca Veneta di qui a cura dell' .\nnnini-
stratovc, p(ìr essere ritirato al mouK-nto 
della consegua della copia di detto lUparto,^ 
onde a termini d(dlo stesso ne sia fatta la 
distribuzione. • 

e) Tanfo il pagiunenlo del prezzo, che 
qmdlo degli interessi dovranno esser fatti 
immuni da qualunque peso, ta^-sa, imposta 

:e trattenuta dipendenti da leggi e disposi-
:,z|oni presenti e future compreso quella per 
'Tiiccliezza Mobìle,.4b,!'0io l'obbligo di rifon­
dere il Concorso, le quante volte avesse esso 
a pagarla, 

f) eli immobili vengono venduti nello 
stalo in. cui. si trovaup al momeiUo dell'asta 
senza riguardo alle variazioni o deteriora­
menti n'iUui.'ali t>d occidenlali. od altro ciie 
fossero avvenuti posteriormente a|la:,iStinia 
giudiziale,p copie saranno goduti e detenuti 
dall' AmiiVìiiislratorc del Concorso con tutti 

- • - • • / . : • ; ' ' • • - • 

/() Tutto le spese relative alla vendita ed 
immissione in possesso a partire dal pro­
cesso verbale dAsta inolusivauienle in poi, 
le speso della sentenza di vciidila, tasse re­
gistro, e di trascrizione, di,deposilo, di estra­
dizione b di altro, quitànze di capitale e di 
interessi, ed ogni altra chp vi fosse preve­
dibile e non prevedibile sàfaUno tulle a ca­
rico esclusivo del deliberatario. 

i) Mancando il deliberatario anche in 
parte ad alcuna delle premesse condizioni, 
sarà in facoltà deiramniinistratore del Con­
corso tanto dì ric.bianKirlo all' esecnzióiie, 
quanto, previa autorizzazione della dolega^" 
zione dei Creditori, di ritenerlo decaduto 
dalla delibera e provocare il reìncanto a 
tutto dì lui rischio e pf>i*icdlò, dovendo il 
latto deposito rispondere di ogni conseguenza 
per quanto fosse sufhciente, e restando i! 
deliberatario stesso responsabile pei-sonal-
mente pepila parte mancaiite. l 

I l presente a cura di questo sig. Cancel­
liere sarà fatto infierire per tre volte, ed in 
tre consecutive settimane nel Gior.NAi.i! DI 
fAnovA. e l'alto affiggere all'Albo di questo 
Tribunale, e nel Piazzale Pedrocchi di que-
sta città, nonché notificato personalmente a 
tutti i creditori. 

Padova, 48 Maggio 1874. 
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L. % Padova 1874, in i2 

MANFEEDINi avv. a. 
SOPRA 

U STATISTICI^ PENALE 
DEL REGNO D' ITALIA 

"•§ ii 
l u i ^ ^ tn 19 frfl Kl ^ 

Padova 1874 - in 12' 

Cent. "Sa. 
MÈM~^^ 

O 

m 

e 'ìfiétrìca latina 
E 

P r o s o d i a 
e wieàrlcK UaSBan.» 

del Prof. EICCOBONI 

Padovi 18'7^i, in 12" 

Lire 1.5» 

MONTANARI prof. A. 
(li 

Padova 1874, in 12" — L. « S O 
. .u_L> r ' X _ 

:. ^}'^r'-^/'}^''^l 
-1^-A j - * 

TIPdG 
A 

t^^ EBIT 
Padova 

TOLOMEI Cornili. Prof. G. P. 
CiRATTEm E DEU' EfllCAtlA BELL' ODIERM CETKIA SCIENTIFICA 
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3" cdi2. Padova 1874, in 8. 

P(tbbli(^;Uo il Fase. 3° 
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ANGELO PROF. M E S S E D A G L I A 

J™.) 

OSSIA 

Discorso Inaugura le 
letto nella R. Uiiiversità di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874^ in 8. — It. Lire S . 

Padova, iiì74. ?rem. Tip. aucchetlo 
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AVVISO INTERESSANTE 
per le persone affette da l]g*iiia 

L. ZURiCO, con Slabillmento Ortopedico a Milano, Via Cappello, por desiderio 
della numerosa sua clientela in Padova e ,neUG altre jìrovincie venete, e per comoOo 
di tutti quelli che vorranno rivolgersi a liii, si troverà in questa città dal 1 giugno 
pr. veni, al ;ÌO detto, con ricchissimo e completo assortimento di sistemi del CINTO 

iMECCANICO, del qniilc egli è inventore brevettalo in Italia ed all'èstero. L'inven­
zione di (piesto CINTO è frutjo dell'esperienza di più anni applicata all'arte mec);a-

queato CIN'1'0 MF.CCANICO di tutti i requisiti anatomici clu-, lo rendono capace alla 
vera ciir^ deW'E'iiHÌX, gli merilÒ-il favore di parecchie tiotabilità medico-chirurgiche, 
che lo dichiararono umca uneciaìUà solida, éltigaute, adattai ed elTicace olt'eimta sin 
qui dall'arte ortopedica; ed è certo che nessuno potrebbe riescire a quei vantaggi, 
tanto amhili, clie produce questo meccanico congegno. 

PADOVA, "Via Leoncino (Soncino) N. 1^9, 1 piano. Casa Bressan, 
borgo Animctle. — Si riceve dalle 10 ant., alle 4 pom. 
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Anno IL AuBiiisalI a 11«KK«^1« v e r d e . Anno TI. 
.. DELLA CASA 

lOYOYA . YOSlllBEI DI YOKOMMA 
. • E 

Antonio Biisinello e Camp, di Venezia 
col VMito del Couìvulato Glupiiuucso., 

É aperta la sottoscrizione alle condizioni seguenti: 
r signori committenti pagheranno, Lire DUE per 

ogni Cartpne all' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

Il saldo alia consef̂ lia dei Cartoni, 5-320 
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'T^^s^s^^^^^^Si^^is^sn^^^^^ff 
BfMBCWaemwsgsyjp;: - j g ' . ì ^ j g j i - r ' . H'.g.'B-jiBreariaix.- lata t = 

a.J^J C^ 

cn "Via iBioiiil<(Vr%'a|9«Ì4M»Bie M. 3 9 

con Fabbrica 'iteirOrfanotroflo Maschile di Milano 

co »t mmm VIILONTE-
^"^ premiato all'Esposizione Nazionale di Milano 1871 e privilegiato 

dal R, Governo per gli Elastici e Materassi sistema Volente ^ - ^ 

Pa.^presentsn^a Generale per i ' I tal ia e per l 'Es te ro f ^ 
MILANO - ilSAr%^««^l%a ^CMÉfi i .B .a5 - V,kB'g l i . 16. jfc^ftf^nufi 

Assor(Is»cutfo di W. © O O O I .e tU «Il f e r r o tìl t u t t o l e :;;s3fS 

Letti completi con elmlico, wnlernsso e gnandale di crine vegetale 
Port.ncaiiui„.^i ferro con pysito zinco e cope-chio ouone » 
Si'diiì e fahorch por fjifivdwù di vaìitì ed oU'(jonli /brine /la t. 'è a . * 
TueXétU-dV'fcrr.Q: pieno e vuòto, con 0 senza lastre di marmo, specchi, 
. . porlacunddc, ecc.y elegantissimi^, e solide da L. SS « . . . . » 

lariatissìmo assortimeto di qualunque altro articplp in ferro corae,:, 
l Panche,r Cumocl. Armoir, Tavoli (ia notte, Poria-manieÙi. Porta-
om'brelle^ ecc. a prezzi limitatissimi, essendo gli articoli fabbricati 
dagli orfani adetli allo StabìlimentOj la cui mano d' opera è poco 
dispendiosa. 

SPEI)I2I0NE OVUNQUE CONTRO VAG.LU OD ASSEGNO 
,1 devono es^>:ére'dirette esclusivanìeiue nlt\8p|J.rQ-

Sf'uianle .%c-8ia3B«,- xMaaigsvBùi, Milano, Via fiigli, 
iV.,1C, il quale spedisce. GRATIS e FUANCOj^ 

Gataloffo illustrato dealì articoli aidii ne fa ri'cercii. 
, i . , . - V , , . , j . „ . , . „ „ . ; .,.,,,"^..i--,..-.,[AK,Ui-f4--l i"-;. ' . .. • ., 

V-2bi) 

S I G A B E T T I I N D I A N I 
al Cannabis Indica 

di GRIMAULT e C\^ I Y 

l a TISI LAUiNCEA, ì ' "RÀFFnKlinOm l a ESTlKZipi^]!! p i VOCE, l o NEVaAi-ClE ACCIAIAI, CCQ, E d u i U p ' ^ 
con l'appoggio della scienza, clieT-i.sÌgriori'"OrimaiVlt e C, l'armai:Ìritì di l^arigi, olirono 
dei SIGAKIf7B"l'I preparati con l'estratto del CANAI'K INDIANO. 

SJKii'wKi'D'rt in PÀDovt-' FAPiMACIA IlObERT! e LUIGI CORNFXIO. 16-106 
- i 

P, LUSSANA 

À. 

Voi. V. 
M h ,.t eoa H)astoni Eitercaiala tm testo 

presso l$> pr-3B5. Tipogràfia-ìl'ditnGe F. Sâ cfeatto 
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